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UNITA’ DIDATTICA
A 3. 3a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Facilitare la scoperta delle relazioni spaziali delle parti del proprio corpo 
rispetto all’asse di simmetria del corpo e rispetto ai diversi oggetti e 
ambienti ecc. 
Saper eseguire dei percorsi più o meno complessi seguendo
delle istruzioni verbali  (avanti 3 passi, di lato a destra 2 passi, ecc.)

Argomento:

Percorsi 
guidati

Gioco: IL PERCORSO DI NOTTEMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

L’insegnante  prepara la prima parte del percorso, che i bambini dovranno percorrere, con un nastro 
adesivo colorato. Nella seconda parte del percorso dovrà posizionare, su di una sedia, un 
cesto, nel quale i bambini dovranno mettere una palla. Subito dopo dovrà essere 
posizionata un’asta sollevata da terra, sotto cui i bambini dovranno passare. Alla fine del 
percorso dovrà essere sistemato un pallone che i bambini dovranno calciare.

L’insegnante dividerà i bambini a due a due. Partecipa una coppia alla volta.

1)Un bambino piloterà l’altro lungo il percorso con comandi verbali:”AVANTI di 2 passi, GIRA A 
SINISTRA, AVANTI di 2 passi .. Il secondo bambino, quello che esegue i comandi, dovrà essere 

bendato
2) Terminata la prima parte del percorso, il bambino dovrà prendere la palla e metterla nel cesto

3) Poi dovrà strisciare sotto l’asta.

4) Infine il bambino dovrà dare un calcio al pallone mandandolo fuori della linea che chiude il
percorso

Nastro adesivo colorato, 2 palloni, un cestino, una sedia e 2 blocchi per 
tenere un’asticella sollevata almeno 30 cm

Sei pronto? Vai 
avanti di due passi

Prendo la palla e la 
metto dentro il cestino

Calcio la 
palla fuori

Striscio sotto 
il cestino

1

4

3

2
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UNITA’ DIDATTICA
A 3. 3b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Facilitare la scoperta delle relazioni spaziali delle parti del proprio corpo 
rispetto all’asse di simmetria del corpo e rispetto ai diversi oggetti e 
ambienti ecc. 
Saper eseguire dei percorsi più o meno complessi seguendo
delle istruzioni verbali  (avanti 3 passi, di lato a destra 2 passi, ecc.)

Argomento:

Percorsi 
guidati

Gioco:  PERCORSIMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Gesso colorato o nastro adesivo colorato, blocchi logici; se non si 
hanno i blocchi logici stampare dal CD ROM sezione forme 
geometriche i blocchi logici cartacei.

L’insegnante dovrà preparare un tracciato; utilizzando gesso o nastro adesivo colorato dovrà
disegnarein terra delle caselle.

I bambini, uno alla volta, dovranno seguire un percorso indicato dall’insegnante “VAI AVANTI DI

DUE CASELLE, SPOSTATI DI LATO A DESTRA DI UNA CASELLA, VAI AVANTI DI TRE 
CASELLE, SPOSTATI DI LATO A SINISTRA DI TRE CASELLE”.

Ad ogni bambino l’insegnante cambierà le istruzioni del percorso da fare
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UNITA’ DIDATTICA
A 3. 3b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Percorsi 
guidati

SECONDO PERCORSO
L’insegnante utilizzerà lo stesso percorso costruito in precedenza. Questa volta disegnerà il
percorso che i bambini dovranno fare, posizionando nelle caselle dei blocchi logici.

Il bambino dovrà percorrere il tracciato indicato da blocchi logici dicendo esattamente che cosa
deve fare per spostarsi da una forma all’altra

Ogni 4 o 5 bambini l’insegnante cambierà il  percorso

Per andare al 
quadrato rosso, 

devo fare 2 
passi in avanti

Per andare al triangolo 
giallo, devo spostarmi 
di 1 casella a destra

Per andare al rettangolo blu, devo 
andare avanti  3 caselle
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UNITA’ DIDATTICA
A 3. 4a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Facilitare la scoperta delle relazioni spaziali delle parti del proprio corpo 
rispetto all’asse di simmetria del corpo e rispetto ai diversi oggetti e 
ambienti ecc. 

Saper verbalizzare e simbolizzare graficamente i concetti topologici: Dentro-
fuori, vicino-lontano, sotto-sopra, davanti- dietro, in mezzo, in lato, in basso

Argomento:
Orientamento 

spaziale:
percorsi

Percorsi guidatiMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) l’insegnante predisporrà in un angolo

dell’aula una serie di materiali correlati tra loro,

o rispetto ad altri oggetti, secondo i concetti
topologici di dentro-fuori, vicino-lontano, sotto-

sopra, davanti-dietro, in mezzo, in alto, in
basso. Ideale sarebbe costruire con i bambini un 

paesaggio

2) I bambini dovranno guardare il paesaggio e

descriverlo utilizzando la giusta terminologia 
Topologica.

Ogni volta che viene fatto il gioco gli oggetti 
vanno cambiati di posto.

Blocchi logici, palloni, cerchi di plastica r oggetti scolastici, oppure costruzioni
per bambini comprendenti case, alberi, animali, persone, automobili, ecc.

La casa si trova in mezzo a 
due alberi

Vicino alla casa, c’è
un’automobile rossa, 
lontano una verde

Sopra il 
tetto della 
casa c’è
un’antenna

Seduti sopra una panchina ci sono 
due signori

Sotto la panchina si vede una palla
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UNITA’ DIDATTICA
A 4.1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione oculo- manuale e segmentaria

Avviare i bambini a sviluppare l’indipendenza e la fluidità dei
movimenti segmentari : le braccia 

animazione di una filastrocca

nessuno

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) l’insegnante leggerà una prima volta la
filastrocca ai bambini mimando  i vari

movimenti.

2) l’insegnante farà ripetere la filastrocca  
ai bambini, quindi li inviterà ad imitare

i movimenti

I bambini in piedi dovranno eseguire i movimenti
senza spostarsi dal posto

3)
L’insegnante dirà la filastrocca, mentre i

bambini assumeranno le posizioni giuste.
Durante il ritornello si muoveranno cercando di

imitare i movimenti oltre che con le braccia anche

con tutto il corpo, spostandosi e muovendosi in
rapporto al soggetto da imitare

NOTA: l’attività motoria dovrà essere guidata dal movimento. l’insegnante lo potrà ripetere le volte

che vuole per dare ritmo al movimento

Argomento:
La 

coordinazione 
delle braccia

Ascoltate questa filastrocca

Ripetete con me Se fossi una 
farfalla reale

1,2,e 3. Volate, volate
con me
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
La 

coordinazione 
delle braccia

SCHEDA 1SCHEDA 1

Se fossi una farfalla reale
aprirei le baraccia per volare

e battendole su e giù allegramente

volerei dove i bambini giocano veramente

uno, due e tre
volate volate insieme a me.

Se invece un jet potessi diventare
con le braccia aperte comincerei a volare
andrei su in alto fino in cielo
e poi giù in picchiata come un aereo vero

uno due e tre
volate volate insieme a me.

E se giro un braccio cosa divento?
Naturalmente un mulino a vento. 
E macinare posso, quintali di farina
per fare biscotti e frittelle ogni mattina

uno, due e tre 

girate girate insieme a me

FILASTROCCA DELLE BRACCIA DI V. RICCIO
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
La 

coordinazione 
delle braccia

SCHEDA 2SCHEDA 2

Ma che altro posso fare?
Tirando le braccia avanti e indietro remare.
Veloce arriverò all’isola che non c’è:
se volete potete venire tutti con me

uno, due  e tre
remate remate con me

Poi ancora girando veloci le braccia in terra
potrei fare un buco come una trivella.
Troverei sicuramente un pozzo d’aranciata
e un altro di Coca-cola gassata

uno due e tre
Trivellate trivellate insieme a me.

Con le braccia ruotanti in avanti
diventerete, camminando all’indietro, un idrovolante
Che bello, sarà divertente scivolare sui fiumi
e guardare i coccodrilli delle paludi

uno, due e tre 
ruotate ruotate insieme a me

E se le braccia le ruoto in alto in testa
divento un elicottero che srvola la foresta.
Chi sa quali animali si potranno vedere!

Leoni, giraffe, trichechi, balene

Uno due e tre

ruotate ruotate con me

FILASTROCCA DELLE BRACCIA DI V. RICCIO
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
La 

coordinazione 
delle braccia

SCHEDA 3SCHEDA 3

Che idea eccezionale,
posso anche nuotare.
Basta portare le braccia in modo alternato,
in avanti, indietro ruotandole dietro il corpo.

uno, due e tre
nuotate nuotate con  me.

E se le braccia porto sulla testa
come rami sbattuti dalla tempesta,
a un albero di faggio posso somigliare
se le braccia di qua e di là faccio dondolare

uno due e tre
dondolate dondolate con  me.

Un’altra cosa posso far divertente
se le braccia in basso mando in avanti e
indietro alternativamente,
posso somigliare ad un soldato in marcia
che anziché alla guerra se ne va a caccia

uno, due e tre 

marciate marciate insieme a me

Posso essere anche un orologio a pendolo 
se le braccia davanti penzolo
e poi le muovo di qua e di là

per segnare le ore e fare tic tac

Uno, due e tre
tic tac insieme a me

FILASTROCCA DELLE BRACCIA DI V. RICCIO
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
La 

coordinazione 
delle braccia

SCHEDA 4SCHEDA 4

Anche il din don della campana si può suonare
se uno la corda si mette a tirare;
basta metter le braccia in su
poi piegarsi in avanti e portarle in giù

uno, due e tre
din don insieme a me.

Posso fare anche le ali di un uccellino
se poggio le mani ai fianchi sul bacino.
Ora le batto in avanti e volo su un sasso
Ora le batto all’indietro e volo in un fosso

uno due e tre
battete battete con me.

Per mettere paura agli elefanti
posso fare i muscoli come i giganti
basta portare le dita sulle spalle
e gonfiare i muscoli come montagne

uno, due e tre 

gonfiate gonfiate con me

FILASTROCCA DELLE BRACCIA DI V. RICCIO



10

UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione oculo-manuale, delle braccia e delle 
gambe.

Avviare i bambini a sviluppare l’indipendenza e la fluidita’
dei movimenti segmentari : le gambe

Argomento:

Le gambe

Animazione i una filastrocca

nessuno

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) L’insegnante leggerà una prima volta la

filastrocca ai bambini mimando i movimenti.

2) Farà ripetere la filastrocca ai

bambini, quindi li inviterà ad imitare i

movimenti senza spostarsi dal posto

3)

L’insegnante dirà la filastrocca. Durante la strofa i
bambini assumeranno la posizione  e

durante il ritornello si muoveranno cercando di

imitare i movimenti, oltre che con le gambe anche
con tutto il corpo, spostandosi e muovendosi in

rapporto al soggetto imitato

Filastrocca gambe 
leste

Ora attenti faccio il grillo

Ora attenti faccio il grillo

1,2 e 3, tutti quanti 
insieme a me
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Le gambe

SCHEDA 1SCHEDA 1

Attenzione: gambe dritte e contate insieme  a me
uno, uno,due e tre

Ora attenti faccio il grillo
e saltello come un merlo
gambe unite, salto in avanti
pronti insieme tutti quanti

Un, uno, due e tre
tutti quanti insieme a me

Ora faccio l’elefante
con le gigantesche zampe:
gambe pronte assai allungate
e facciamo passeggiate

uno, uno, due e tre 

tutti quanti  insieme a me

Con una gamba tirata su
facciamo il salto della gru.
Pronti, svelti: su saltate
e l’altra gamba non poggiate

uno,uno,due tre

tutti quanti insieme a me

FILASTROCCA GAMBE LESTE DI V. RICCIO



12

UNITA’ DIDATTICA
A 4. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Le gambe

SCHEDA 2SCHEDA 2

Ora che sono bravo davvero
faccio il passo dell’orso nero
guardate come si fa:
le gambe bisogna allargar

uno, uno, due e tre
tutti quanti insieme a me.

Ma l’animale che però so imitare
è quello che al contrario sa camminare,
e ora pronti andiamo all’indietro
e sembreremo un gambero vero

uno, uno,due e tre
tutti quanti insieme a me.

Ed ecco a voi la scimmia equilibrista
che cammina sul filo della pista
un piede dopo l’altro dovete portare
senza perdere l’equilibrio cascare

uno, uno, due e tre 

tutti quanti insieme a me

FILASTROCCA DELLE GAMBE LESTE DI V. RICCIO
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UNITA’ DIDATTICA
A4. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione oculo-manuale e segmentaria

Avviare i bambini a sviluppare la coordinazione e la precisione 
dei movimenti delle mani

Argomento:

Le mani

Animazione di una filastrocca

nessuno

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) L’insegnante leggerà una prima volta la
filastrocca ai bambini mimando i movimenti.

2) Farà ripetere la filastrocca strofa per strofa ai
bambini, quindi l’insegnante li inviterà ad imitare i
movimenti proposti

Filastrocca delle 
mani

Ripetete con me ..

Con le mani so salutare
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Le mani

SCHEDA 1SCHEDA 1

Con le mani so salutare

fare un pugno che fa tremare

suonare le corde dell’arpa

allacciar le stringhe a una scarpa

So formare una i                     , uno o

e con le mani congiunte pregare.

So perfino mollare un ceffone

se qualcuno mi dice fifone

Con la mano palleggio la palla

faccio una carezza a un cane che abbaia

mi gratto dove sento prurito

e mi cucio un vestito scucito

Toc toc se busso alla porta

Strasc strasc se strappo la carta

Pum pum pum se batto il martello

Drin drin drin con un campanello

FILASTROCCA LE MANI TUTTO FARE DI V. RICCIO
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Le mani

SCHEDA 2SCHEDA 2

So perfino sbucciare un’arancia

riempire di spaghetti la pancia

Uno schiocco con le dita

e offrire una margherita.

Tra  le altre cose ancora so fare

raccogliere quintali di rape

tirare la coda a un gallo

e afferrare una coscia di pollo.

E poi e poi …. Ditelo voi!

FILASTROCCA LE MANI TUTTO FARE DI V. RICCIO
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UNITA’ DIDATTICA
A4. 2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione oculo-manuale e segmentaria

Avviare i bambini a sviluppare la coordinazione e la precisione 
dei movimenti delle mani

Argomento:

Le mani

Gioco con le mani

Palline piccole di gomma

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

I bambini seduti dovranno eseguire con molta calma ma anche con precisione i  movimenti delle

mani e delle dita.

Per facilitare l’esecuzione dei movimenti si descriva con la voce l’azione che i bambini devono
Fare dando sempre un certo ritmo e il comando di inizio e fine : VIA – STOP.

“METTETE LE BRACCCIA E LE MANI COME LE      “ ADESSO FATE QUEL CHE FACCIO IO
METTO IO. VIA” CHIUDETE E APRITE LE MANI. STATE

ATTENTI E GUARDATE BENE! VIA!”

FATE VEDERE
L’insegnante apre e chiude le mani, i bambini

mimano

“ ADESSO RUOTATE LE MANI” “ PIEGATE IN AVANTI LA MANO COME SE
FACESSE UN INCHINO, VIA …”

DAVANTI

DIETRO
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Le mani

“MUOVETE LE DITA CHE VI DICO, RIPETENDO     “ADESSO CON L’ALTRA MANO”
IL NOME: MUOVETE IL POLLICE, VIA! L’INDICE,

VIA! ECC.

“ ADESSO CON TUTTE E DUE. INSIEME                  
“MUOVETE I POLLICI. VIA! ECC.”

“ ATTENZINE ALLARGATE BENE LE 

DITA, COSI

“
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UNITA’ DIDATTICA
A 4. 2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Le mani

“ ADESSO FACCIAMO DELLE FORBICI               “ IL SEGNO DELLA VITTORIA. COSI’, VIA”
CHE TAGLIANO, VIA!”

“ IL SEGNO DELLA O …” “IL SEGNO DELLA A …”

“IL SEGNO DELLA I ….                                              “ FATE CON LE DITA UNA PISTOLA, VIA!”
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UNITA’ DIDATTICA
A5. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori posturali:
Piegare, ruotare, flettere, inclinare, ecc.

Argomento:
Movimenti del 

corpo 
generali

Animazione di una filastrocca

Stampare dal CD-ROM, SEZIONE FIABE, le singole schede da colorare.

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) Si racconta la filastrocca ai bambini facendogli       2) Nel raccontare la filastrocca, l’insegnante dovrà
vedere le illustrazioni stampate dal CD-ROM mimare i vari movimenti                   

3) l’insegnante racconta una seconda volta la            4) L’insegnante farà fotocopiare le illustrazioni della
filastrocca facendo partecipare i bambini al                filastrocca che i bambini dovranno completare
racconto con i movimenti                                        e colorare  

6) si passa all’attività di animazione
5) Si prepara il cartellone murale della filastrocca      che l’insegnante potrà integrare con proprie idee
usando le fotocopie colorate dai bambini                    al momento dell’attività

Guardate! Su!Su!

Su, giù!
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LA FILASTROCCA: I MARINAI

UNITA’ DIDATTICA
A 5.  1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del

corpo 
generali

22

33 44

Attenti pronti a salpare. 
Iniziamo un viaggio sul mare. 
Ciurma, marinai: tutti attenti 
che devo fare un’ispezione a tutti quanti

Ispezione dei denti 
vediamo se siete contenti
se qualcuno è sdentato 
non potrà mangiare il gelato

Seconda ispezione necessaria,
controllo della pancia incipriata
guai a chi ha l’ombellico quadrato
sarà deportato nell’isola del drago

Terza ispezione in corso 
vediamo chi ha il naso rosso
chi il  naso rosso avrà
mangerà solo baccalà

11
ATTENTI
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LA FILASTROCCA

55

UNITA’ DIDATTICA
A 5.  1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del

corpo 
generali

66

77 88

Quarta ed ultima ispezione
controllo delle orecchie sporcaccione
chi nelle orecchie avrà del nero
sarà legato alla cima del veliero

Ed ora ciurma tutti al vostro posto
che salpiamo dal porto.
Attenti, pronti a mollare, è ora:
giù la cima dell’ancora 

Dispieghiamo le vele al vento
e partiamo in un momento 
tirate le corde oplà
e la nave salperà

Al timone timonieri
presto a far lontano rotta
arriveremo in fretta in fretta
nell’isola della ricotta
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LA FILASTROCCA

99

UNITA’ DIDATTICA
A 5.  1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del

corpo 
generali

1010

1111 1212

E’ in arrivo un uragano
su prendetevi per mano
altrimenti cadremo in mare
in bocca a un pescecane.

Finalmente è tornato il sereno
scrutiamo ‘orizzonte con la mano
osserviamo se è in vista e siamo in rotta
per l’isola della ricotta 

Ecco finalmente la nostra isola:
ammainiamo la vela,
caliamo le scialuppe in mare
ed ora tutti a remare

Sbarchiamo, ma adagio camminiamo
altrimenti nella ricotta fino al collo sprofondiamo
giù tutti carponi, così siamo leggeri
e la ricotta non vedrà i nostri piedi. 

AIUTO!

ECCOLA !
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LA FILASTROCCA

UNITA’ DIDATTICA
A 5.  1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del

corpo 
generali

1515 1616

Fermi guardate una montagna di pecorino!
Fulmini e saette io lo assaggio: è sopraffino!
E guardate quel gran lago 
anziché l’acqua contiene latte scremato.

Posto interessante possiamo fare un assaggino
prima di latte e poi di pecorino
E adesso continuiamo la passeggiata 
chissà cosa scopriremo nella traversata

Ehi guardate là insalate di parmigiano pomodori di
mascarpone, fagiolini  di gorgonzola e mele alla provola
Ma da chi sarà abitato
questo luogo di formaggio prelibato?

Saliamo lassù, su quella mozzarella
così vediamo tutta l’isola bella

1313

Buono il 
pecorino

Gustoso
il latte

GNAM!

1414
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LA FILASTROCCA

UNITA’ DIDATTICA
A 5.  1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del

corpo 
generali

1919 2020

Per le corna di un salame!
Ma sono mandrie sterminate
di pecore, di mucche e di capre
ecco chi fa tutto questo latte.

Accipicchia guardate lassù!
C’è un caprone che corre quaggiù
ci vuole dare delle belle cornate.
In piedi e fuggiamo a gambe elevate.

L’abbiamo scampata per un pelo.
Viva il formaggio e abbasso il caprone.

E ora salpiamo per un altro isolotto.
Dove vogliamo andare?
Nell’isola del salame.

Ehi! Guardate: capre, 
mucche, pecore

1717

Scappiamo!

Mamma! un 
caprone

1818

Aiuto! Il 
caprone

Che paura!!!
VIVA L’ISOLA 
DEL SALAME!
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del 

corpo 
generali

Bambini sempre sugli attenti
con la bocca aperta e i denti
stretti.

L’insegnante potrà creare
delle situazioni buffe parlando
delle osservazioni sui diversi
sorrisi dei bambini

Ispezione dei denti 
vediamo se siete contenti.
Se qualcuno è sdentato non
potrà mangiare il gelato.
Via sorridete a denti stretti
uno,due eventi state contenti

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Bambini sempre sugli attenti con 
la testa un po’ in avanti

Idem come sopra

Terza ispezione in corso
vediamo chi ha il naso rosso;
chi il naso rosso avrà
mangerà solo baccalà.

Testa dritta, sguardo fermo 
dentro il mento controllo del naso 
con la lente d’ingrandimento

Bambini sempre sugli attenti,
dovranno spingere la pancia in 
fuori

idem come sopra

Seconda ispezione necessaria
controllo della pancia incipriata 
guai a chi ha l’ombellico quadrato 
sarà deportato nell’isola del drago
Pancia in fuori bocca chiusa
uno, due nessuna scusa.

Bambini in piedi
Davanti a me.

L’insegnante potrà ripetere 
l’esercizio più
volte. 

Attenti pronti a salpare 
Iniziamo un viaggio sul mare.
Ciurma, marinai, tutti sugli 
attenti che devo fare
un’ispezione a tutti quanti.

Gambe unite, braccia in giù
testa in alto petto in fuori e
non fiatate più

segue

SCHEDA 1SCHEDA 1



26

UNITA’ DIDATTICA
A 5.1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del 

corpo 
generali

1

I bambini sempre schierati 
frontalmente dovranno portare le 
braccia orizzontalmente e poi 
fletterle verso il basso.

(Ritornello)

Idem come sopra

Ed ora ciurma tutti al vostro 
posto che salpiamo dal porto. 
Attenti, pronti a mollare, è ora!  
Giù la cima dell’ancora.

Lasciate piegandovi in giù, su, 
giù: l’ancora non c’è più

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

I bambini sempre schierati 
dovranno avere in mano un 
grosso cerchio.

lo dovranno ruotare a destra o a 
sinistra a seconda degli ordini.

(Ritornello)
Idem come sopra

Al timone timonieri                        
presto a far lontano rotta        
arriveremo in fretta in  fretta       
nell’isola della ricotta.

Girate a destra, girate a sinistra e 
via via per dritta

2

1

Bambini schierati con le braccia 
in alto, dovranno portare le 
braccia orizzontalmente 
contemporaneamente.

(Ritornello)

Idem come sopra

Dispieghiamo le vele al vento
e partiamo in un momento          
tirate le corde oplà
e la nave salperà.

Braccia in alto tirate giù e la vela 
andrà in su         

Bambini sempre sugli attenti: 
dovranno girare la testa di lato 
per far vedere le orecchie.

(Ritornello)

Idem come sopra

Quarta e ultima ispezione.         
Controllo delle orecchie 
sporcaccione
Chi nelle orecchie avrà del nero 
sarà legato alla cima del veliero. 

Orecchie in avanti, padiglioni 
spalancati, controllo delle 
orecchie con specchietto 
calamitato

segue

SCHEDA 2SCHEDA 2

2
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del 

corpo 
generali

Sinistra

Destra

Bambini schierati si portano la 
mano destra alla fronte per 
guardare a destra-sinistra, in 
alto- in basso, stessa cosa con la 
mano sinistra.

(Ritornello)
L’insegnante potrà chiedere ai 
bambini cosa vedono a destra-
sinistra, su – giù.

Finalmente è tornato il sereno 
scrutiamo l’orizzonte con la 
mano osserviamo se è in vista e 
siamo in rotta per l’isola della 
ricotta.
Pronti guardate a destra, 
guardate a sinistra, guardate in 
su, guardate in giù

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Bambini  carponi. L’insegnante li 
farà muovere lungo un percorso 
che stabilito per arrivare ad un 
punto che dovrà rappresentare 
l’isola  della ricotta.

(Ritornello)
Si ripeterà più volte

Sbarchiamo,                             
ma adagio camminiamo , 
altrimenti nella ricotta fino al collo 
sprofondiamo,                          
giù tutti i carponi,                        
così siamo tutti più leggeri e la 
ricotta non vede i nostri piedi.

Uno, due, gatta gatta
nell’isola della ricotta.

1                                  2I bambini dovranno sedersi in 
terra con le gambe dritte in 
avanti. Al via dovranno far finta di 
vogare.

(Ritornello)

Eccola finalmente la nostra isola. 
Ammainiamo la vela.              
Caliamo le scialuppe in mare        
ed ora tutti a remare.

Rema, rema in fretta in fretta 
siamo giunti all’isola della ricotta

Destra                       Sinistra

Avanti              Dietro

I bambini schierati si 
prenderanno per mano. 
Dovranno ondeggiare verso 
destra – sinistra, avanti- indietro 
tutti insieme.

( Ritornello)

L’insegnante potrà creare delle 
situazioni: comiche.

E’ in arrivo un uragano                 
su prendetevi per mano                
altrimenti finiremo in mare            
in bocca ad un pescecane.

Ondeggia a destra, ondeggia a 
sinistra, ondeggia in avanti, 
ondeggia indietro        

segue

SCHEDA 3SCHEDA 3
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:
Movimenti del 

corpo 
generali

I bambini carponi prima 
ascoltano poi riprendono a 
muoversi  mettendosi in 
ginocchio

Ehi guardate là insalate di 
parmigiano, pomodori di 
mascarpone, fagiolini di 
gorgonzola e mele alla provola. 
Ma da chi sarà abitato questo 
luogo di formaggio prelibato? 
Saliamo lassù su quella 
mozzarella, così vediamo tutta 
l’isola bella.
Camminiamo in ginocchio così
arriveremo prima su quella collina 

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Tutti i   bambini si alzano in piedi 
e corrono veloci verso la “nave”
un punto della classe fissato 
dall’insegnante

Nella “nave” tutti i bambini seduti

Accipicchia guardate lassù, c’è
un caprone che corre quaggiù, ci 
vuole dare delle cornate. In piedi 
e fuggiamo a gambe elevate. 
scappiamo corriamo!                 
Sul veliero ci rifugiamo.

L’abbiamo scampata per un pelo! 
Viva il formaggio e abbasso il 
caprone e ora salpiamo per un 
altro isolotto. Dove vogliamo 
andare? Nell’isola del salame.

Tutti i  bambini in ginocchio 
fanno finta di guardare gli 
animali

Per le corna di un salame! Ma 
sono mandrie sterminate: di 
mucche, di pecore e di capre, 
ecco chi fa tutto questo latte.

I bambini si siedono in terra  e 
fingono di assaggiare il 
formaggio. poi riprendono ad 
andare carponi.

(Ritornello)

Ripetere più volte come sopra

Fermi guardate una montagna di 
pecorino!
Fulmini e saette io l’assaggio:è
sopraffino! E guardate quel gran 
lago anziché acqua contiene latte 
scremato. 
Posto interessante possiamo fare 
un assaggino prima di latte e poi 
di pecorino.
E adesso continuiamo la 
passeggiata chissà cosa 
scopriremo nella traversata.   
Uno due gatta gatta
nell’isola della ricotta.

SCHEDA 4SCHEDA 4
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UNITA’ DIDATTICA
A5. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori posturali:
piegare, ruotare, flettere, inclinare, ecc.

Argomento:

Schemi statici

gioco delle posture

nessuno

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Secondo voi, cosa possiamo fare 
con il nostro corpo, come ci 
possiamo mettere?

SEDUTI !

Oggi faremo un gioco divertente. Mettetevi 
tutti seduti in terra a semicerchio.

Voi adesso, in che posizione vi 
trovate?

Provate a cambiare posizione, come 
vi potete mettere?

Sdraiati!

In piedi!

Bene, allora voi mettetevi in piedi e 
voi sdraiati. Via!
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UNITA’ DIDATTICA
A 5. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

Attenti, voi che siete  in piedi, che altre 
posizioni potete assumere?

Con una 
gamba in giù.. 

E poi!.... Usiamo anche le braccia; in lato, 
per esempio

Aiuto cado!

AI FIANCHI! SULLE  GINOCCHIA POI POSSO APRIRE 
LE GAMBE …

IN BASSO!

E POI, SE PRORPIO VOGLIO ESSERE BUFFA. POSSO 
ASSUMERE LE POSIZIONI  PIU’ STRANE. GUARDATE.
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UNITA’ DIDATTICA
A 5. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

Vi potete mettere coricati di fianco. Sul fianco destro. 
Via!

Bene! Voi che siete sdraiati in terra, che 
posizioni potete assumere?

Tutti in piedi. Via!

Che posizione avete assunto?

Adesso siete supini! 

Giratevi con la pancia sotto. Così siete proni!

Sul fianco sinistro!

Tutti in ginocchio. Via!

Che posizione avete  assunto?

Siamo in ginocchio

In piedi
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UNITA’ DIDATTICA
A5. 1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori posturali:
piegare, ruotare, flettere, inclinare, ecc.

Argomento:

Schemi statici

Animazione di una storia: “VISITA ALLO ZOO”

Macchina fotografica

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) I bambini dovranno essere suddivisi in quattro

sottogruppi; ogni sottogruppo dovrà mimare una                                       
parte del racconto

I sottogruppi dovranno impersonare:                             LEONI

gruppo A: leoni

gruppo B. scimmie                                               UCCELLI
gruppo C: uccelli

gruppo D: serpenti e coccodrilli                                
Si dovrà inoltre individuare un solo 

bambino che farà finta di essere un
appassionato di tutti gli animali                               SCIMMIE

RETTILI

2) I bambini dovranno mimare la storia via via
che viene raccontata.

Ogni tanto, mentre i bambini mimano il
racconto, l’insegnante dirà “FERMI, FOTO”,

quindi farà finta di fare una foto (sarebbe
divertente fare il gioco con una vera macchina

Fotografica digitale le cui immagini si possano 

immediatamente visualizzare) e
dire “CLICK!”, quindi darà il segnale di

ricominciare l’animazione dicendo:
“SCATTATA, VIA!”

FERMI

CLICK!
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

I bambini scimmia si muovono e 
mimano il racconto . 
Saltano facendo UH, UH …

Si grattano l’un l’altro.

SVILUPPATA, VIA!                     
Si avvicinò molto cauto alla 
gabbia delle scimmie: queste 
saltavano.                               
FERMI,FOTO, CLIC      
SVILUPPATA, VIA!  

Si grattavano.
FERMI,FOTO, CLIC.
SVILUPPATA, VIA!

Leoni                             

Scimmie

Uccelli                             

Rettili

I bambini dei sottogruppi 
sistemati in modo tale che 
assomiglino per peso ed 
atteggiamento agli animali che 
impersonano. Il bambino Enni fa 
finta di entrare nello zoo. Deve 
fare una faccia molto 
meravigliata. A questo punto 
l’insegnante dice:
FERMI, FOTO, CLIC

Chi di voi ha visitato uno zoo? in 
questa storia Enni,un bambino 
rossiccio con tante lentiggini sul 
naso e un neo nero bello grosso 
su di una guancia, entrava per la 
prima volta in uno zoo. Quale 
non fu la  meraviglia di Enni nel 
vedere tutti gli animali rinchiusi 
nelle gabbie. Gli venne naturale 
esclamare:”Ma questo è il 
carcere degli animali! Chissà
cosa hanno fatto di tanto terribile 
per essere rinchiusi così!”
FERMI. FOTO. CLIC

Leoni                                Scimmie

Uccelli                               Rettili

Bambini divisi nei quattro 
sottogruppi distanziati. Per 
rendere più realistica 
l’animazione potranno essere 
messi dentro un recinto fatto con 
una cordicella colorata. I bambini 
debbono far  finta di essere  gli 
animali dello zoo che sono nelle 
loro gabbie. Adesso sono seduti

Voi tutti sapete che in molte 
grandi città esistono ancora gli 
zoo, il luogo dove gli animali 
vengono tenuti in prigione mentre 
le persone li guardano.

segue

SCHEDA 1SCHEDA 1
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

I bambini ridono e fanno smorfie 
accompagnando il tutto con gesti 
e movimenti buffi

E ogni tanto ridevano, guarda 
caso proprio come scimmie, con 
tutte le smorfie che sono solite 
fare.
FERMI, FOTO, CLIC
SVILUPPATA, VIA! 

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Il bambino Enni si muove verso il 
gruppo dei leoni

Perplesso e meravigliato il 
bambino Enni si avviò verso 
un’altra gabbia.                      
FERMI, FOTO, CLIC …
SVILUPPATA, VIA.

Ai bambini verrà fatto ripetere il 
dialogo

“ Perché state in carcere, cosa 
avete fatto?” Chiese Enni. 
Figurarsi se le scimmie potevano 
rispondere. Meraviglia!! in questa 
storia gli animali parlano e così le 
scimmie risposero in coro: 
“Proprio un bel nulla, caro ometto 
lenticchietto con un neo che 
sembra uno zucchetto!”
“E che mistero è mai questo, 
delle scimmie innocenti in 
prigione! Ma forse avete rubato 
qualche banana?” Insistette Enni. 
“Ma allora sei pure cocciutino, 
lentigginoso bambino. Non 
abbiamo fatto un bel di nulla!”

I bambini si spulciano l’un l’altroSi spulciavano…
FERMI, FOTO, CLIC …
SVILUPPATA, VIA!

segue

SCHEDA 2SCHEDA 2

Possibile???

Non abbiamo fatto nulla !!!!
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

I bambini leone devono ruggire e 
passeggiare a quattro zampe 
come se fossero in gabbia.

Un tremendo ruggito fece 
sobbalzare il neo nero di Enni: “
Mamma mia: i leoni!”
Passeggiavano avanti e indietro 
senza fermarsi mai.
FERMI, FORO, CLIC ….
SVILUPPATA, VIA! 

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Il bambino Enni si avvicina al 
terzo gruppi dei rettili

Sempre più perplesso Enni si 
avvicinò alla terza gabbia. 
FERMI, FOTO, CLIC   
SVILUPPATA, VIA!

Un bel nulla !!!

I bambini dovranno fare il dialogo“ E voi perché siete in prigione, 
eccellentissimi maestà, re della 
foresta?” Enni era istruito e 
sapeva benissimo come ci si 
rivolgeva ai re e alle regine, e per 
l’appunto i leoni erano i re della 
foresta. “Cosa vuoi piccolo 
sgorbio di un bambino 
lentigginoso? Ma se proprio ti 
aggrada di saper qual è la nostra 
colpa ti serviamo subito: un bel 
nulla, proprio un bel nulla, questa 
è la nostra colpa: nulla di nulla, di 
nulla.”

Roar …
Grrr ..

SCHEDA 3SCHEDA 3

segue
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

I bambini serpenti e coccodrilli si 
muovono lentamente strisciando

Quale non fu il suo spavento nel 
trovarsi davanti ad una bocca 
spalancata di un coccodrillo. Era 
arrivato alla gabbia dei rettili: ce 
ne erano di tutti i tipi: lunghi, corti, 
velenosi, spaventosi, si 
muovevano strisciando 
lentamente.                             
FERMI, FOTO, CLIC …
SVILUPPATA, VIA

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

I bambini uccelli svolazzano di 
qua e di là

Enni non riusciva a convincersi 
che tanti animali innocenti 
fossero messi in prigione. Si 
trovò di fronte all’ultima gabbia 
dello zoo: “Uccelli!?” Specie 
diverse di uccelli svolazzavano di 
mala voglia di qua e di là nella 
gabbia.                               
FERMI, FOTO, CLIC …
SVILUPPATA,Via!

I bambini fanno il dialogoAncora spaventato Enni provò di 
nuovo a chiedere: “E.. E voi cosa 
avete fatto di così grave per finire 
in una gabbia così piccola e 
stretta?” Sibilando così come 
fanno i serpenti dissero : “ Un bel 
nulla” e continuarono a strisciare.

Un bel nulla !!!

Possibile?

SCHEDA 4SCHEDA 4

segue



37

UNITA’ DIDATTICA
A 5.1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi statici

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Tutti i bambini insieme, alla fine 
del racconto si devono muovere 
secondo il personaggio che 
interpretano.

“ E voi cosa avete fatto?” E di 
nuovo in coro si sentì
rispondere:”Un bel nulla, proprio 
un bel nulla!” A Enni venne da 
pensare: “Ma forse io non 
capisco la lingua degli animali e 
questo “UN BEL NULLA” deve 
essere una cosa proprio brutta 
nel mondo degli animali”. Con 
questo dubbio si avviò all’uscita 
mentre tutti gli animali 
continuavano a rimanere nei 
recinti.

SUGGERIMENTI: la storia potrà essere utilizzata come canovaccio per impiantare una
vera e propria animazione teatrale. In questo senso i bambini potranno costruire le
maschere degli animali utilizzando la tecnica delle buste del pane. (Su una busta del pane

è disegnata la faccia di un animale, gli occhi e la bocca saranno ritagliati. Il bambino potrà
infilare la busta sulla testa come maschera).
Quindi montare degli scenari dello zoo utilizzando la tecnica del collage: ogni gabbia 
rappresentata da un foglio su cui i bambini dovranno incollare animali ritagliati.

Come sviluppo del lavoro si potrà fare una raccolta di cartelloni, usando la tecnica del 
collage, sugli animali che di solito vivono allo zoo.

SCHEDA 5SCHEDA 5

L’ insegnante potrà stampare del CD-ROM SEZIONE ANIMALI delle schede sugli animali 
da far colorare ai bambini e usare per il collage.
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UNITA’ DIDATTICA
A5. 1d

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori posturali:
piegare, ruotare, flettere, inclinare, ecc.

Argomento:

Schemi statici

Gioco delle pose

Fotocopie delle schede che seguono tagliate a mò di carte

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) I bambini staranno seduti per terra 

2) L’insegnante avrà preparato la stampa dal 
CD ROM Sezione schemi statici delle schede 

1,2 e 3 ritagliando lungo  i contorni i disegni 

per formare 12 carte

3) Spiegherà il gioco ai bambini: “Io vi darò una
carta su cui è disegnata la posa che dovete 

assumere per la foto che vi devo scattare. A turno
vi alzerete, vi metterete davanti a me che vi

scatterò la foto o meglio farò finta. Ecco le carte

guardatele bene un attimo e poi cominciamo!”

4) A turno i bambini si metteranno in posa.
L’insegnante farà finta di fare le foto. Più motivante

sarebbe poter fare delle foto vere.

Vieni Maria: Mettiti in 
posa. Via!

Ecco le carte

Fatto!

Appresso un 
altro! Vittorio.

Ecco qua, 
sono pronta
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UNITA’ DIDATTICA
A5. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori dinamici: strisciare, rotolare, 
camminare carponi, camminare in piedi, correre,saltare, lanciare, ecc.

Argomento:

Schemi 
dinamici

Osservazione e verbalizzazione
Cartelloni sugli schemi dinamici..

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

L’insegnante riprenderà il lavoro sugli schemi
statici facendo osservare come nel gioco delle
posture il corpo stia fermo. 

Lasciar riflettere i bambini

I bambini camminano                                             I bambini saltano liberamente

Saltare …

Oggi fate un gioco simile a quello: dovremo scoprire in 
quanti modi possiamo muovere il  corpo e come si 
chiamano i movimenti che possiamo fare

BENE. Saltate finché non dico ALT: VIAAA…

Pensate! Per muovere il 
corpo, cosa posso fare?

Ricordate bambini, il gioco delle foto? Il corpo durante 
le pose come sta in movimento o fermo?

Bravi! Fermo!

Benissimo. 
Allora 
camminate 
finché non 
vi dico ALT-
Via ! E poi?

Camminare

Giusto!E 
poi?...
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

E poi?
Bravi! Adesso vediamo se sapete scoprire altri 
movimenti oltre al camminar, saltare e il correre?

Correre ..

Pensate alla favola di 
pesce Giramondo. Come 
imparò a camminare?

Allora correte finché non 
dico ALT! VIA..

Bravi strisciate finché
non dico ALT! VIA..

Strisciare CarponiBene, andate carponi 
fino all’ALT! VIA

E poi? Rotolate fino all’ALT: VIA E ancora saltare come canguri, 
saltare finché non dico ALT: VIA!

Camminare come elefantiBene! VIA 
fatelo … ALT!

SCHEDA 1SCHEDA 1

Bene bambini. Abbiamo scoperto che con il 
corpo possiamo muoverci in molti modi. Vorrei 
farvi una domanda: fra tutti i movimenti che 
avete fatto qual è quello che fate più spesso, più
frequente?
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

A questo punto l’insegnante dovrebbe mostrare e quindi appendere il cartellone dei diversi
movimenti come riportati nella scheda. L’insegnante potrà stampare dal CD-ROM, sezioni schemi 

dinamici, il cartellone.

Guardate il cartellone. Vedere i disegni che ritraggono 
i movimenti? Allora secondo voi, qual è il più
frequente?

Correre ..

Bene allora per far capire che è il 
movimento più frequente, coloriamo 
di rosso i tre quadratini. Così!

Camminare

Adesso, scopriamo qual è il secondo 
movimento più frequente del corpo

Due quadretti per il secondo, un quadretto per il 
terzo …

SCHEDA 2SCHEDA 2
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

ATTIVITA’: Il bambino dovrà dire qual è il movimento più usuale. Accanto a tale 
disegno dovrà colorare di rosso le tre caselle. Poi dire il secondo e il terzo più
frequentemente usati e accanto a tali figure colorare di rosso due caselle per il 
secondo e una per il terzo. Scheda da utilizzare per l’U.D. A5.2a (Scheda da stampare dal 

CD-ROM per fare cartellone)

STRISCIARE

SALTARE

CORRERE

CAMMINARE

SALTARE COME UNA RANA

SALTARE SU UNA GAMBA

CARPONI

ROTOLARE

SCHEDA 3SCHEDA 3
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UNITA’ DIDATTICA
A5. 2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori dinamici: strisciare, rotolare, 
camminare carponi, camminare in piedi, correre,saltare, lanciare, ecc.

Argomento:

Schemi 
dinamici

Gioco dell’andatura

Cartellone delle andature da preparare stampando dal CD-ROM sezione 
schemi dinamici le schede 1, 2 e 3. 

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Bambini seduti in terra a semicerchio

L’insegnante ironizza le andature

Ognuno di voi cammina e si muove in un certo modo. C’è
chi cammina a passi piccoli, piccoli e in fretta in fretta, 
così, guardate!!!

Oggi faremo il gioco delle andature. Sapete cos’è
l’andatura? E’ il modo di camminare e muoversi che 
una persona o un animale ha. Ora vi spiegherò meglio

AH, AH!!

Come sei buffa maestra!!!

AH, AH!!
Oppure a gambe larghe 
come una papera

O ancora a passi lunghi e lenti, 
così, come un grande gigante!!

Mamma mia 
Polifemo!!

AH, AH!!



44

UNITA’ DIDATTICA
A 5.2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

L’insegnante dirà il tipo di andatura da imitare:  di

persona o di animale.
L’insegnante troverà un elenco delle andature da

imitare nelle pagine successive

Si potrà preparare il cartellone delle andature delle persone e degli animali stampando dal 
CD-ROM, SEZIONE POSIZIONI DEL CORPO, le schede sulle andature.   

Per ogni andatura l’insegnante crei il clima adatto con una piccola fiaba o racconto

Allora è chiaro cos’è
l’andatura? SI !!

Allora possiamo cominciare il gioco, io dirò 
l’andatura da fare e voi la farete. Chiaro?

rana

leone

canguro

coccodrillo     

stanca

normale                                               ubriaca

lenta              veloce                      atletica

Bene, per sicurezza facciamo una prova. Maria e 
Giovanni dovranno fare l’andatura di un bambino 
stanco!

La dovete fare 
tutti insieme!
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

un orsetto
lavatore

e una rana
che l’acchiappa

una lepre 
che ti scappa

un serpente 
che strisciona

Ecco un gatto
che gattona …

SCHEDA 1SCHEDA 1
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

una farfalla
pugilatore

un canguro 
calciatore

una cicogna
con un bambino

un pinguino
damerino

un uccello 
cacciatore

SCHEDA 2SCHEDA 2
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UNITA’ DIDATTICA
A 5.2b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Schemi 
dinamici

e il cavallo, cosa mai vista,
è un grande esperto dentista.

ma l’animale più straordinario
è il grillo che fa il veterinario

e una giraffa
che fa i contorni

una gallina 
che vende polli

SCHEDA 3SCHEDA 3



48

UNITA’ DIDATTICA
A5. 2c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la coordinazione dinamica generale

Avviare i bambini a saper realizzare schemi motori dinamici: strisciare, rotolare, 
camminare carponi, camminare in piedi, correre,saltare, lanciare, ecc.

Argomento:

Percorsi

Gioco motorio: la ricerca dell’equilibrio.
Cerchi di plastica, mattoni per attività motoria, asse di equilibrio,aste di
lunghezze diverse

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

L’insegnante preparerà il percorso simile  a quello sotto riportato utilizzando materiali a disposizione, si 

ricorda che se non si hanno sussidi ginnici si potranno sempre trovare dei sostituti.

Di seguito sono riportati vari tipi di percorsi realizzati con materiali diversi e di complessità diversa.

PERCORSO N. 1

I bambini fanno il percorso uno dopo l’altro. L’insegnante darà il via al bambino successivo solo quando il 

bambino che precede è avanzato almeno di tre postazioni.

salta nei cerchi                  in equilibrio sull’asse             salta sulla       salta nel cerchio    striscia sotto le aste
tavola a molle

Passa dentro due cerchi             cammina sopra le tavolette  rotola sul tappeto           salta sull’asta           tira la palla  
nel canestro   
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UNITA’ DIDATTICA
A 5. 2c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Percorsi

PERCORSO N. 2

Il bambino salta; nel secondo cerchio c’è una           raccoglie il pallone che è davanti                salta sulla tavola a molle
palla che deve mettere nel primo, nel terzo               l’asse e passa sopra senza fare                 sempre tenendo il 
una palla che deve mettere nel secondo                    cadere la palla                                           pallone

Passa sotto le aste spingendo come                passa dentro due cerchi sostenuti da               cammina sulle tavole
vuole anche il pallone                                       due bambini spingendo il pallone                      portando il pallone

Rotola sul tappeto tenendo la palla               
salta sull’asta tenendo la palla

lancia nel canestro la 
palla che ha portato


